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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 74 del 23.3.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell’incarico di cui sopra dal 1 maggio 2021;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato e integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Visto il  decreto del  Direttore  generale  n.  114 del  13/7/2022,  con  il  quale  è  stato  approvato  lo 
schema di  accordo quadro  di  collaborazione  con l'Ordine  dei  Chimici  e  dei  Fisici,  avente  per 
oggetto la collaborazione e lo scambio di professionalità, competenze ed esperienze in materia di 
formazione,  aggiornamento  professionale  e  ricerca  nell’ambito  di  studi  ed  indagini  tematiche 
rilevanti per l’ambiente;

Visto che,  per mero errore materiale,  nel  testo dell’art.1 dell’accordo quadro,  è stata inserita la 
seguente  dicitura  “svolgimento,  da  parte  di  personale  dell’Arpat,  di  corsi  di  formazione  e 
aggiornamento della competenza professionale riservati agli iscritti dell’Ordine, anche ai fini del 
rilascio di Crediti Formativi Professionali”;

Ritenuto pertanto di rettificare il  citato decreto del Direttore generale n. 114/2022, nel senso di 
modificare il testo dell’accordo quadro, cassando la sopra esposta dicitura, laddove riportata, e di 
sostituirla con la seguente “svolgimento, da parte di personale dell’Arpat, di corsi di formazione e 
aggiornamento della competenza professionale riservati agli iscritti dell’Ordine, anche ai fini del 
rilascio di ECM” oltre alcune correzioni di errori formali;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  138 del  26.09.2013 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 15 del 29.01.2013. Adozione del disciplinare interno in materia di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di rettificare il decreto del Direttore generale n. 114 del 13/7/2022, nel senso di cassare nel 
testo dell’accordo quadro che viene riapprovato con il presente atto e allegato “A”), la dicitura 
errata, laddove riportata, “svolgimento, da parte di personale dell’Arpat, di corsi di formazione 
e aggiornamento della competenza professionale riservati agli iscritti dell’Ordine, anche ai fini 
del rilascio di Crediti Formativi  Professionali”  e di dare atto del corretto inserimento della 



dicitura “svolgimento, da parte di personale dell’Arpat, di corsi di formazione e aggiornamento 
della competenza professionale riservati agli iscritti dell’Ordine, anche ai fini del rilascio di 
ECM” oltre alcune correzioni di errori formali;

2. di individuare quale responsabile del procedimento la responsabile del Settore Affari generali 
Dott.ssa Marta Bachechi ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

3. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile al fine di dare regolare seguito al 
decreto del Direttore generale n. 114/2022.

Il Direttore generale

Dott. Pietro Rubellini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  21/07/2022
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  21/07/2022
• Marta Bachechi  ,  il proponente  in data  21/07/2022
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  21/07/2022
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  21/07/2022
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  22/07/2022



CONVENZIONE 

TRA

ORDINE  REGIONALE  DEI  CHIMICI  E  FISICI  DELLA  TOSCANA (nel  seguito

indicato “Ordine”), con sede legale in Firenze via Pancia�chi, 96, C.F./P.IVA:

80012790483  rappresentato  dalla  Presidente,  Do-.ssa  Chim.  Francesca

Piccioli

E

ARPAT –  AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE  AMBIENTALE DELLA

TOSCANA  (nel seguito indicata “ARPAT”), con sede legale in Firenze, Via del

Ponte  alle  Mosse,  211  P.IVA  04686190481,  rappresentata  dal  Dire-ore

Generale, Do-. Geol. Pietro Rubellini,

di seguito definite “Par�”,

PREMESSO CHE

- l’Ordine è un ente pubblico non economico e agisce quale organo sussi-

diario dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garan�� dall’ordi-

namento, connessi all’esercizio professionale; è dotato di autonomia patri-

moniale, finanziaria, regolamentare e disciplinare e so-oposto alla vigilan-

za Ministero della Salute; è finanziato esclusivamente con i contribu� degli

iscri<, senza oneri per la finanza pubblica.

L’Ordine ha il compito di contrastare l’uso abusivo del �tolo di Chimico e di

Fisico e quindi l’esercizio non autorizzato della professione e di garan�re il

possesso delle conoscenze e delle competenze riconosciute dalla legge da

parte di Professionis� qualifica� iscri< all’albo che, dal canto loro, sono te-

nu� a rispondere a norme di deontologia pubblicamente dichiarate e pun-

tualmente verificate nella loro applicazione.



I  compi�  dell’Ordine  sono  riporta�  nel  de-aglio  all’art.  4  della  Legge

3/2018 e possono essere così riassun�:

a) promuovere e assicurare l’indipendenza, l’autonomia, la qualità e la re-

sponsabilità dell’esercizio professionale verificando;

b)  vigilare  sull’esercizio  professionale  e  sulla  conservazione  del  decoro

dell’Ordine,  reprimendo gli  abusi  e  le  manchevolezze  nell’esercizio  della

professione;

c)  verificare  il  possesso  dei  �toli  abilitan�  e  procedere alla  formazione,

all’aggiornamento e alla pubblicazione dell’Albo e,  laddove previs� dalle

norme, di specifici elenchi;

d) assicurare un adeguato sistema di informazione sull’a<vità svolta, per

garan�re accessibilità e trasparenza alla loro azione, in coerenza con i prin-

cipi del decreto legisla�vo 14 marzo 2013, n. 33;

e) partecipare alle procedure rela�ve alla programmazione dei fabbisogni

di professionis�, alle a<vità forma�ve e all’esame di abilitazione all’eserci-

zio professionale;

f) dare, a richiesta, parere sulle controversie professionali e sulla liquidazio-

ne di onorari e spese;

g)  stabilire  la  tassa  d’iscrizione  all’Albo  e  la  tassa  annuale  dovuta  dagli

iscri< per l’iscrizione all’Albo. Questa tassa è finalizzata a sopperire alle

spese di funzionamento dell’Ordine;

h) stabilire il contributo per il rilascio dei cer�fica� e dei pareri per la liqui-

dazione degli onorari;



i) provvedere all’amministrazione dei beni spe-an� all’ordine e proporre

all’approvazione dell’assemblea degli iscri< il conto consun�vo ed il bilan-

cio preven�vo;

l) dare i pareri che fossero richies� dalle Pubbliche Amministrazioni sugli

argomen�;

m) l’Ordine non svolge ruoli di rappresentanza sindacale.

- l’Ordine ha interesse a perseguire i propri obie<vi a-raverso lo sviluppo di

forme di collaborazione con Arpat nei se-ori della formazione, della ricerca

applicata e della terza missione;

- l’Ordine, anche a-raverso i propri iscri<, dispone di stru-ure organizza�ve,

nonché di specifiche competenze tecniche e professionali che può me-ere a

disposizione della Agenzia;

- Arpat, ai sensi della Legge Regionale del 22 giugno 2009, n. 30

“Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale della

Toscana  (ARPAT)”,  in  a-uazione  di  quanto  previsto  dalla  l.  132/2016,

concorre  al  perseguimento  degli  obie<vi  dello  sviluppo  sostenibile,  della

salvaguardia  e  della  promozione  della  qualità  dell’ambiente,  anche  in

relazione agli obie<vi nazionali e regionali di promozione della salute.

-  Arpat  nell’ambito  dei  propri  compi�  is�tuzionali,  promuove  l’a<vità  di

comunicazione,  formazione,  aggiornamento  professionale,  di  ricerca  e

cooperazione  con  en�,  sogge<  ed  is�tu�  operan�  nel  se-ore  della

prevenzione colle<va, tutela e prevenzione ambientale;

- Arpat per il raggiungimento dei propri fini is�tuzionali, promuove e a<va

forme di collaborazione con università, is�tu� di ricerca, en� pubblici locali,

nazionali  ed internazionali,  is�tuzioni  scien�fiche,  culturali  ed economiche



pubbliche e private, e con il mondo professionale, favorendo il conta-o tra le

proprie stru-ure ed en� e figure professionali  qualifica� che operano sul

territorio;

-  Arpat  promuove  e  organizza  even�  forma�vi  per  promuovere

l’aggiornamento,  la  formazione  permanente  e  la  riqualificazione

professionale del proprio personale, anche a-raverso l’a<vazione di apposi�

corsi;

- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 prevede che le amministrazioni

pubbliche possono sempre concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo

svolgimento in collaborazione di a<vità di interesse comune;

-  l'art.  6  della  L.R.  30  del  22  giugno  2009  “Nuova  disciplina  dell’Agenzia

regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” prevede tra i

fini  is�tuzionali  quello  della  collaborazione  con  “altri  en�  pubblici  ed

is�tuzioni,  anche  per  la  partecipazione  all’a<vità  di  ricerca  applicata,

finalizzata in par�colare al miglioramento della conoscenza sull’ambiente ed

al miglioramento dell’efficienza dei processi di tutela”;

-  le  Par�  hanno  interesse  reciproco  nell’integrazione  delle  rispe<ve

esperienze e competenze per  o-enere un trasferimento della conoscenza

nello  svolgimento  delle  proprie  a<vità  is�tuzionali  ineren�  le  materie  di

comune interesse;

-  è  intendimento  delle  Par�  cooperare  al  fine  di  scambiare  e  valorizzare

professionalità ed esperienze nell’ambito della formazione ed aggiornamento

degli  iscri<  all’Ordine  e  del  personale  di  Arpat  mediante  l’a<vazione  di

percorsi  ed  even�  forma�vi  mira�  in  materia  di  tutela  e  protezione

ambientale proge-a� e realizza� di concerto tra le stesse Par�.



-  le  Par�,  in  considerazione  dei  compi�  is�tuzionali  loro  assegna�  dalla

vigente legislazione, ritengono opportuno favorire lo sviluppo e la diffusione

di  occasioni  di  confronto  scien�fico  e  culturale  di  elevato  spessore

is�tuzionale, al fine di accrescere, a-raverso standard qualita�vi eleva�, la

competenza professionale;

- l'Ordine e Arpat sono intenziona� a cooperare per il perseguimento delle

finalità e delle a<vità di cui ai preceden� pun�, per manifesto interesse, da

entrambe le Par�, a collaborare per il raggiungimento, delle proprie finalità

specifiche;

- l'Ordine e Arpat hanno espresso convergenza sulla necessità di sviluppare

adeguate forme di cooperazione tra il mondo della formazione ed il mondo

del lavoro, al fine di migliorare la qualità dei processi forma�vi e di favorire la

diffusione della cultura in materia di tutela e protezione ambientale.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – Ogge�o della convenzione

La presente convenzione ha per ogge-o la collaborazione e lo scambio di

professionalità, competenze ed esperienze tra Arpat e Ordine Regionale dei

Chimici e dei Fisici della Toscana in materia di formazione e aggiornamento

professionale e in materia di ricerca, studi ed indagini tema�che rilevan� per

l’ambiente.

Arpat  e  Ordine  si  impegnano  a  sviluppare  le  seguen�  collaborazioni,

nell’ambito della dida<ca e della ricerca:

a svolgimento,  da  parte  di  personale  tecnico  qualificato  iscri-o

all’Ordine  di  docenze  in  even�  e  percorsi  forma�vi  organizza�  da

Arpat  per  l’aggiornamento  e  formazione  del  proprio  personale,



nonché  in  conferenze  e  convegni  pubblici  organizza�  da  Arpat

finalizza�  alla  sensibilizzazione  della  colle<vità  alle  tema�che  di

reciproco interesse e alla diffusione della cultura scien�fica;

b svolgimento, da parte di personale dell’Arpat, di corsi di formazione e

aggiornamento della  competenza professionale  riserva� agli  iscri<

dell’Ordine, anche ai fini del rilascio di ECM;

c svolgimento  di  convegni,  seminari,  e  riunioni  tecnico/scien�fiche,

stabilite  in  comune  accordo,  finalizzate  alla  sensibilizzazione  della

colle<vità alle tema�che di reciproco interesse e alla diffusione della

cultura scien�fica, organizzate anche me-endo a disposizione i locali

is�tuzionali per le a<vità ogge-o della presente convenzione;

d organizzazione congiunta di percorsi forma�vi previs� da specifiche

norme e/o dire<ve;

e svolgimento  di  inizia�ve  congiunte  dedicate  all’orientamento  in

ingresso e in uscita di studen� delle Università toscane, nonché allo

svolgimento di �rocini extracurriculari;

f sviluppo di ricerche congiunte o in collaborazione tra Arpat e Ordine

e rela�vi iscri<;

g sviluppo di proge< congiun� di ricerca nell’ambito di inizia�ve locali,

regionali,  nazionali  e  internazionali  tra  Arpat  e  Ordine  e  rela�vi

iscri<;

h partecipazione da parte del personale Arpat a commissioni tema�che

is�tuite dall’Ordine nelle materie di interesse della convenzione.

Art. 2 – Referen, della convenzione

Arpat indica quale referente della presente convenzione il Do-. Geol. Pietro



Rubellini;  l’eventuale  sos�tuzione  del  referente  da  parte  di  Arpat  dovrà

essere comunicata tempes�vamente all’Ordine per iscri-o. L’Ordine indica

quale proprio referente della presente convenzione la Presidente, Do-.ssa

Chim.  Francesca  Piccioli;  l’eventuale  sos�tuzione  del  referente  da  parte

dell’Ordine dovrà essere comunicata tempes�vamente ad Arpat per iscri-o.

Art. 3 – Modalità e termini di realizzazione

L’Ordine  si  impegna  a  dare  massima  diffusione  della  convenzione

concordandone di volta in volta le modalità.

Le Par� si impegnano a sviluppare rappor� di collaborazione ogge-o della

convenzione.  Per  l’a-uazione  di  tali  rappor�,  le  par�  contraen�  possono

definire  annualmente  il  programma  con  indicazione  delle  a<vità  che  si

intendono  realizzare  per  il  raggiungimento  degli  obie<vi  di  interesse

comune  di  cui  alla  presente  Convenzione  e  le  modalità  specifiche  di

collaborazione

L’a<vità svolta dal personale o dai professionis� indica� da ciascuna delle

Par�  non  implica  l’istaurarsi  di  alcun  vincolo  di  subordinazione  né  di

esclusività nei confron� dell’altra Parte e il personale stesso manterrà a tu<

gli effe< il proprio rapporto con l’ente di riferimento.

Art. 4 – Oneri economici

Il presente a-o non comporta alcun onere economico per le par� che non

sia espressamente previsto nei successivi contra< a-ua�vi di cui all’art. 3.

Art. 5 – Decorrenza e durata

La presente Convenzione ha durata di 3 (tre) anni, con decorrenza dalla data

di  so-oscrizione e sarà rinnovato in modo automa�co, fa-a salva diversa

manifestazione di volontà espressa da una delle par� almeno 3 (tre) mesi



prima della scadenza.

Le  Par� potranno concordare il  coinvolgimento di  altri  sogge< pubblici  o

priva� che potranno intervenire a supporto del programma. Tali integrazioni

verranno concordate tramite accordo scri-o tra le Par�.

Art. 6 – Recessione

Le  Par�  potranno  recedere  dalla  presente  Convenzione  dandone

comunicazione scri-a all’altra parte mediante invio di PEC con preavviso di

30 giorni. Resta inteso che la risoluzione della Convenzione non comporterà

alcun  diri-o  di  una  Parte  di  avanzare  nei  confron�  dell’altra  pretese

risarcitorie.

In ogni caso di risoluzione o cessazione dell’efficacia della Convenzione, le

Par� assicureranno il completamento delle a<vità già avviate.

Art. 7 – Copertura assicura,va

Ciascuna parte provvederà alle coperture assicura�ve di legge del proprio

personale  che,  in  virtù  della  presente  Convenzione,  verrà  chiamato  a

frequentare le sedi di esecuzione delle a<vità. Il personale di entrambe le

par�  è  tenuto  ad  uniformarsi  ai  regolamen�  disciplinari  e  di  sicurezza  in

vigore nelle sedi di esecuzione delle a<vità a<nen� al presente accordo, nel

rispe-o  della  norma�va  per  la  sicurezza  dei  lavoratori  di  cui  al  Decreto

Legisla�vo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 8 – Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Fino al termine dell’a-uale Stato di Emergenza pandemica e comunque per

tu-a  la  durata  di  vigenza  della  Convenzione  le  a<vità  ricomprese  nel

presente accordo devono essere svolte nel rispe-o delle misure an�contagio

ado-ate da ARPAT e dall’Ordine Regionale dei Chimici e Fisici della Toscana.



con par�colare riferimento al mantenimento del distanziamento sociale, alle

misure  igieniche,  all’u�lizzo  dei  Disposi�vi  di  Protezione  delle  vie

respiratorie.  Il  personale  che  manifes�  sindrome  influenzale  o  infezione

respiratoria  cara-erizzata  da  febbre  (maggiore  di  37,5°)  deve  rimanere

presso il  proprio  domicilio,  conta-ando il  proprio  medico curante.  Non è

ammesso l’accesso alle rispe<ve sedi o luoghi di svolgimento delle a<vità al

personale che abbia avuto conta< con sogge< risulta� posi�vi  o che sia

des�natario  di  misure  di  confinamento  da  parte  dei  servizi  sanitari

competen�  per  territorio.  Le  misure  contenute  nei  rispe<vi  Protocolli

an�contagio devono essere ogge-o di periodico confronto, coordinamento e

cooperazione.

Art. 9 – Protezione dei da, personali

Il tra-amento dei da� personali forni� o raccol� al fine dell'esecuzione della

presente Convenzione avviene ai sensi del Regolamento UE 2016/679, delle

disposizioni nazionali in materia di protezione dei da� personali e nel rispe-o

dei principi generali di trasparenza, corre-ezza e riservatezza.

Le Par� dichiarano di essere reciprocamente informate che i da� personali

raccol� in relazione alla presente Convenzione saranno tra-a� da ciascuna

Parte al fine esclusivo di dare esecuzione alla stessa.

Le  Par�  rivestono  il  ruolo  di  �tolari  autonomi  del  tra-amento  dei  da�

personali  delle  Par�  e  di  sogge<  terzi  nell'espletamento  di  tu<  gli

adempimen�  connessi  e  strumentali  allo  svolgimento  delle  a<vità  in

collaborazione, in base alla disciplina della Convenzione.

Art.10 – Riservatezza

L'Ordine  e  ARPAT  si  impegnano  reciprocamente  ad  osservare  e  a  far



osservare  la  riservatezza su fa<,  documen�,  disegni,  elabora� e qualsiasi

altra  informazione  di  cui  il  proprio  personale  possa  venire  a  conoscenza

durante le collaborazioni, salvo esplicita autorizzazione scri-a.

Art. 11 – Registrazione e oneri fiscali

La  presente  Convenzione,  perfezionata  in  forma  ele-ronica  (con

conservazione  del  rela�vo  file  presso  gli  archivi  di  ciascuna  Parte),  sarà

registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. n. 131/1986. L’imposta di bollo è

assolta in maniera virtuale come stabilito dal DPR n. 642/1972. Le spese di

registrazione e di bollo resteranno a carico dell’Ordine.

Art. 12 - Controversie

Le  Par�  si  impegnano  a  comporre  amichevolmente  ogni  eventuale

controversia  che  dovesse  sorgere  rela�vamente  alla  interpretazione  ed

esecuzione  della  presente  Convenzione  prima  di  iniziare  qualsiasi

procedimento giudiziale. Dove ciò non fosse possibile, la controversia sarà di

esclusiva competenza del foro di Firenze.

Per l’AGENZIA REGIONALE PROTEZIONE AMBIENTE DELLA TOSCANA  

IL DIRETTORE GENERALE 

Do-. Geol. Pietro Rubellini

……………………………….…

Per l’ORDINE REGIONALE DEI CHIMICI E FISICI DELLA TOSCANA

LA PRESIDENTE 

Do-.ssa Chim. Francesca Piccioli

……………………………….…



Il  presente  Accordo  viene  s�pulato  in  forma  ele-ronica,  mediante

so-oscrizione con firma digitale da entrambe le par�, nel rispe-o dei termini

e degli adempimen� previs� dall’art. 15, comma 2 bis della Legge 241/90.


